
SIMPATICO Questa è la prima qualità che

gli spagnoli hanno sempre riconosciuto al lo-

ro re, Juan Carlos di Borbone. Certo, è impor-

tante - e anzi importantissimo – che Juan Car-

los, pur dovendo di

fatto il trono al dittato-

re Francisco Franco,

una volta insedia-

tosi sia invecebattutoper lademo-
crazia contribuendo a reprimere il
golpe militare del 1981, ma ciò
che soprattutto i cittadini hanno
amato in lui è stato il suo atteggia-
mento popolare, la sua frequente
presenza nei ristoranti di tutti, il
suo sfrecciare in motocicletta inu-
tilmente mascherato dal casco, e
anche,perchéno,gliaccennivela-
ti o meno a certe sue esuberanze
amorose.Grazieaciò,e alla discre-
ta e impeccabile presenza della re-
gina Sofia («Una gran professioni-
sta», la definì una volta lo stesso
Juan Carlos), la monarchia spa-
gnola non ha passato i patemi di
quella inglese, e i movimenti re-
pubblicani, pur presenti, fin qui
hanno faticato a farsi spazio nel-
l’opinione pubblica.
Da qualche tempo, però, le criti-
che hanno incominciato a piove-
re sul palazzo della Zarzuela, e per
ilpiùmeschinodeimotivi: ildena-

ro. Infatti le finanzedellaCasaRea-
le – che riceve, a carico dei contri-
buenti, la bellezza di 8 milioni di
euroall’anno–sono,comehadet-
to un deputato di Esquerra Repu-
blicana, «un immenso buco ne-
ro», la cui nebulositàè protetta ad-
diritturaper legge.Sentendomon-
tare la marea (ER era arrivata a ri-
correre al Tribunale costituziona-
le), Juan Carlos è corso ai ripari e
ha nominato un auditor che si in-
caricheràdella«gestioneeconomi-
ca, finanziaria, di bilancio e conta-
bile» della Casa del Rey. Però ai re-
pubblicani non basta: vogliono
che l’auditor faccia un rapporto
annuale al Parlamento, e che il re
paghi le tasse sui suoi non indiffe-
renti introiti privati. Infatti questo
monarca, che all’insediamento
non aveva una peseta, conta or-
mai con una fortuna valutata nel
2003,dalla rivistaForbes, a quasi 2
miliardi di euro.
Ma la trasparenza delle spese reali
(«LareginaElisabetta–hafattono-
tare il Times – costa più soldi, però
sappiamodovevanno»)nonsono
l’unico motivo degli attacchi: an-
chelevicendefinanziariedeimari-
ti delle due infante, Elena e Cristi-
na, hanno dato molto da scrivere.

Il fatto è che i membri della fami-
glia reale, pur ricoprendo un ruolo
ufficiale, sono esenti da qualsiasi
clausola di incompatibilità. Così,
nel caso di don Jaime de Maricha-
lar, sposatoda Elenanel ’95e dive-
nuto per conseguenza duca di Lu-
go, si parla della «improvvisa ric-
chezza del povero duca», che pri-
ma del matrimonio era solo un
economistadi rangomedioeades-
so presiede la Fundación Winter-
thur,dell’omonimogruppoassicu-
ratore integrato nel gruppo Crédit
Suisse. Don Jaime non ha esitato a
pagare, in un’asta, circa 100 mila

euro per due cassettoni d’antiqua-
riato, e la famiglia è proprietaria di
unlussuosoduplexinunabellazo-
na di Madrid.
Quanto a Iñaki Urdangarín, già
giocatore professionista di palla-
mano e sposo della infanta Cristi-
na (nominato perciò duca di Pal-
ma),èmembrodelComitatoolim-
pico spagnolo, fa parte del consi-
glio esecutivo della grande impre-
sa costruttrice Portland Valderri-
vas ed è direttore di pianificazione
e sviluppo della Octagon Esedos,
divisionedimarketingdellamulti-
nazionale Interpublic. Dopo esse-
re vissuti alcuni anni in un appar-
tamento di 300 metri a Barcello-
na, IñakieCristinahannocompra-

to una villa nella zona di Pedral-
bes, una delle più esclusive della
città, pagandola oltre 6 milioni di
euro.
Ma non sono solo gli appetiti fi-
nanziari a mettere in cattiva luce
la Casa Reale di Spagna. Qualche
tempo fa Juan Carlos finì su tutti i
giornali del mondo perché era an-
dato in Russia a caccia di orsi (spe-
cie protetta in molti Paesi, tra cui
laSpagna),eavevauccisounpove-
ro plantigrado di nome Mitrofan
fatto uscire dalla gabbia di uno
zooe messo, inermeedrogato,da-
vanti al fucile del re. E infine: po-
che settimane or sono,dopo che il
governoavevaannunciatounsus-
sidiodi2.500europer ogninuovo

nato, una rivista ha pubblicato
una vignetta in cui il principe ere-
ditario Felipe e sua moglie Leticia
stanno copulando, e lui le dice:
«Se resti incinta, questa è la cosa
più vicina a lavorare che abbia fat-
to invita mia».Pessimo gusto, cer-
to, ma l’intervenuto del giudice
che ha sequestrato la rivista ha ot-
tenutotre risultati tutti indesidera-
ti: ha confermato che re Juan Car-
los considera «intoccabile» se stes-
so e la sua famiglia; ha fatto sì che
milioni di pagine internet di tutto
il mondo riportassero la vignetta;
ha fattocapire che re JuanCarlos e
la sua famiglia non sono più degli
«intoccabili».E forseneppure sim-
patici.
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Camicia di forza
per il rimpatrio
dei clandestini

PIANETA
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MADRID I clandestini che sa-
ranno rimpatriati dalla Spagna
versoiPaesidiorigine, seoppor-
rannoresistenza,potrannoesse-
re costretti ad indossare selle
specie di camicie di forza e ca-
schi protettivi per «evitare che
si facciano del male», secondo
un protocollo elaborato dal mi-
nistero dell’interno spagnolo e
reso noto dal quotidiano El
Pais.
Il protocollo, che punta ad uni-
ficare le direttive del Consiglio
d’Europa e le norme spagnole,
vuol soprattutto garantire «un
trasferimento degno e sicuro»
per i migranti ed evitare inci-
denti gravi di fronte all’aumen-
to del numero delle espulsioni
di clandestini. Quest’anno ne
sono già stati rimpatriati, grazie
adaccordiconiPaesidiorigine,
8.530 involi charterocommer-
ciali.Duranteunodiquesti rim-
patri morì Aikpitanhi, un nige-
riano che fece resistenza ai tre
agenti che lo scortavano e sbat-
tèvolontariamente la testacon-
tro l’aereo dopo essere stato im-
bavagliato.
Prima di salire a bordo di un ae-
reoiclandestinidovrannoanzi-
tutto essere accompagnati da
un certificato medico per atte-
stare le loro condizioni di salute
che potranno nei casi limite co-
stringere la polizia a sospendere
il rimpatrio. Gli immigrati sa-
ranno imbarcati con le mani le-
gateedovrannorimaneresedu-
ti con la cintura di sicurezza per
tutto il viaggio, salvo per recarsi
al bagno scortati.
Nel caso diventassero violenti
una volta sull’aereo, «potranno
essere immobilizzati con mezzi
che non pongano in pericolo la
loro integrità fisica nè compro-
mettano le loro funzioni vitali»
utilizzando una forza «propor-
zionata» e rispettando «l’onore
e la dignità» del soggetto. E i
«mezzi» utilizzati potranno es-
sere «caschi di autoprotezione
per impedire che si facciano del
male da soli», come nel caso di
Aikpitanhi, e«cinturonie indu-
menti immobilizzanti autoriz-
zati» per tenere le braccia e le
mani bloccate lungo il corpo.
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